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Campane di Pasqua
 

Campane di Pasqua
 festose

che a gloria ques
t'oggi cantate,

oh voci vicine e 
lontane

che Cristo risorto annu
nciate,

ci dite con voci 
serene:

"Fratelli, vogliatev
i bene!

Tendete la mano 
al fratello,

aprite la braccia 
al perdono;

nel giorno del C
risto risorto

ognuno risorga pi
ù buono!"

E sopra la terra fi
orita,

cantate, oh campa
ne sonore,

ch'è bella, ch'è b
uona la vita,

se schiude la po
rta all'amore.

Gianni Rodari

Buona pasqua!

Non si può seppellire la
verità in una tomba: questo

è il senso della Pasqua.
(Clarence W. Hall)

E’ resuscitato

Prendi il vangelo di Matteo al capitolo 28, versetti 1-
10 (fatti aiutare a cercare dal parroco, dal catechista
o dai genitori) e leggi il brano per intero. Immagina la
scena, prega lo Spirito Santo che ti aiuti a trovare la
frase che è stata scritta per te, come un regalo da
aprire, in essa è racchiusa una gioia che ti riguarda. 

“L'angelo prese a dire alle donne: “Voi non temete,
perché io so che cercate Gesù, che è stato
crocifisso. Egli non è qui, poiché è risuscitato come
aveva detto; venite a vedere il luogo dove giaceva.
E andate presto a dire ai suoi discepoli: 'Egli è
risuscitato dai morti, ed ecco, vi precede in Galilea;
là lo vedrete'. Ecco, ve l'ho detto”.” 

Don Vincenzo
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Cari amici, ci siamo! E’ il grande
momento. Forse vi capiterà di vedere il

vostro don un po’ più indaffarato del
solito nei prossimi giorni. Sapete perché?

Si avvicina Pasqua! E quindi, come una
sola squadra dovete essere tutti accanto
a lui per aiutarlo in questi giorni intensi e

faticosi ma anche estremamente belli.
Rivivremo liturgie antiche, con simboli
particolari come la lavanda dei piedi
durante la messa del giovedì sera, la

liturgia della passione nel pomeriggio di
venerdì e la processione cosiddetta del
“Cristo morto”. Ma noi sappiamo che

Gesù vive e il sabato è il giorno di
silenziosa preparazione all’esplosione di

gioia e di vita che si sprigiona dalla
Domenica di Pasqua! Voglio dare un

consiglio ai più coraggiosi: non perdetevi
la celebrazione del sabato sera! E’

davvero uno spettacolo particolare.
Provare per credere... e portate anche i

vostri genitori!
Don Luca.

È nato prima l’uovo o
la colomba?



inviare le risposte a
Gloria (specificando la

parrocchia)
 342 959 6548

entro il 15 del mese

E’ già stato caricato sul canale
WhatsApp dei ministranti il nuovo

video. Ogni 15 del mese verrà
pubblicato un nuovo episodio.

Resta connesso!

Giro ministranti

Ciao a tutti! siamo il gruppo dei ministranti di
S. Martino. 
siamo Marika, Maria Chiara, Matilde M.,
Benedetta, Erika, Noemi, Matilde A., Ginevra,
Angelica, Agnese e Martina.
tutte le domeniche serviamo la messa. Per noi
non è un obbligo, MA UNA SCELTA! anche se a
volte svegliarci la mattina non è così facile…
ma noi ci alziamo lo stesso solo per venire in
chiesa!
Ci vediamo ogni 15 giorni nelle aule
parrocchiali insieme alle nostre educatrici,
Gloria e Giulia. 
nei nostri incontri una volta leggiamo il
giornalino dei chierichetti e rispondiamo alle
domande tutti insieme, e l’altra facciamo le
prove per la messa della domenica mattina
(alle 11), e ci ritroviamo in chiesa alle 10.30
per dividerci i compiti e prepararci.
P.S
anche se facciamo arrabbiare un po’ Don
Fabrizio, perché parliamo tanto, ci piace lo
stesso tantissimo fare i chierichetti, anzi LE
CHIERICHETTE, perché siamo tutte femmine!

Indovina
indovinello

CI PRESENTIAMO!

1I

Attacca senza armi? 1.
2. Domanda cose che sa già,

chi sarà? 
3. Più ne perdi è più te ne

rimane. 

Attenzione! Per fare punti bonus dovete
rispondere anche agli indovinelli!!

Domande 
1. Che cos'è  l'empatia?
2. Quando si usa il  colore rosaceo e che cosa
significa?
3. Quali sono i colori liturgici?
4. Qual' è il colore liturgico più usato durante
l'anno?
5. Cosa è in sintesi il Triduo Pasquale?
6. Quali sono i tipi di empatia?



Cos’è il TRIDUO
PASQUALE?

1II

Il Triduo Pasquale rappresenta i tre giorni che
precedono la morte di Gesù, uno dei periodi più
importanti dell’Anno Liturgico. Tutto ha inizio
con il Giovedì Santo, considerando la sera.
Durante questa giornata, ai suoi tempi, Gesù
viene tradito da uno dei suoi più cari amici,
Giuda. Allo stesso modo tutti i suoi amici, invece
di dimostrargli compressione e solidarietà, lo
lasciano solo. Così Gesù, durante l’ultima cena,
compie un gesto univoco: lava i piedi ai suoi
discepoli, insegnandogli l’umiltà. Un altro
momento importante riguarda l’eucarestia. Gesù
prende il pane e dice “questo è il mio Corpo“, poi
prende il vino e dice “questo è il mio Sangue“. 

A seguire poi ricordiamo il Venerdì Santo.
Durante questa giornata si ricorda Gesù in Croce.

Il Sabato Santo è una giornata di attesa e di
silenzio durante i quali si ricordano gli istanti che
succedono la morte di Cristo. Gli amici lo hanno
lavato, avvolto in un lenzuolo e riposto il suo
Corpo in un sepolcro scavato nella pietra.

Infine arriva la Domenica di Pasqua, il giorno in
cui Gesù ritorna in vita. Gli angeli annunciano la
sua Resurrezione, il sepolcro è aperto e il corpo
non c’è più.

Il Triduo Sacro, o Triduo Santo, celebra dunque
gli eventi del Mistero Pasquale, dell’istituzione
dell’Eucarestia, del sacerdozio ministeriale, del
comandamento dell’amore fraterno, della
passione, della morte, della discesa agli inferi e
della resurrezione.



Liturgia in pillole

I colori liturgici
Come abbiamo visto, nei vari periodi dell'anno liturgico, i cristiani pregano con sentimenti diversi, che sono espressi
anche dai colori delle vesti liturgiche. Quattro sono i principali e più usati: 

Bianco. Significato: è il colore che indica la luce della gloria di Dio, della gioia, della vita, della Resurrezione e la purezza
di tutte le cose e persone che appartengono a Dio. Utilizzo: tempo di Natale e Pasqua; Giovedì Santo; feste della
Madonna, degli angeli e dei santi non martiri; solennità e feste che celebrano il mistero di Cristo durante il tempo
ordinario (Corpus Domini, Santissima Trinità, Sacratissimo Cuore di Gesù, Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’Universo,
Presentazione del Signore e Trasfigurazione del Signore); sacramento del Battesimo; sacramento dell’Unzione degli
infermi; sacramento del Matrimonio; sacramento dell’Ordine; adorazione eucaristica; Natività di San Giovanni Battista;
festa della Conversione di San Paolo; festa della Cattedra di San Pietro.
Rosso. Significato: indica il dono dello Spirito Santo, che a Pentecoste scende come lingue di fuoco sugli Apostoli, il
sangue dei martiri e la Passione di Cristo. Utilizzo: domenica delle Palme; Venerdì Santo; Pentecoste; feste dei santi
martiri; feste della Passione del Signore; sacramento della Confermazione, Via Crucis.
Verde. Significato: richiamala primavera, il tempo della rinascita e la vita quotidiana; indica la giovinezza della Chiesa e
il continuo
rinnovamento a cui tutti sono chiamati.
Utilizzo: tempo ordinario.
Viola Significato: indica l’attesa e la penitenza. Si indossa in Avvento per indicare l’attesa del Natale; nelle liturgie dei
defunti per ricordare l’attesa dell’ultimo giorno; in Quaresima per esprimere la fatica del digiuno per prepararsi alla
Pasqua; nella Confessione, per mostrare il pentimento per i peccati commessi. Utilizzo: tempo di Avvento e
Quaresima, liturgie dei defunti, sacramento della Riconciliazione (o Confessione).

Poi ci sono tre colori facoltativi:
Nero: Significato: indica la sofferenza e il lutto. Utilizzo: 2 novembre nella liturgia della commemorazione dei defunti.
Oro: Significato: richiama a una maggiore solennità. Utilizzo: ha le stesse funzioni e può sostituire il bianco, rosso e
verde.
Rosaceo: Significato: simboleggia l’importanza della gioia cristiana anche in un periodo con una certa caratteristica
penitenziale. Utilizzo: Domenica Gaudete (3° domenica di Avvento), Domenica Laetare (4° domenica di Quaresima).

                                                                                                                                                                        Diacono Nicola

DON, MI DAI UN
CONSIGLIO?

Classifica

V1

CLASSIFICA FEBBRAIO

1. Ischia di Castro 29 punti
2. san martino 27 punti

3. Grotte di Castro 25 punti
4. Piansano 23 punto

5. Sacro Cuore (Pilastro) 13
punti

CLASSIFICA GENERALE 
Ischia di castro 1341.

Piansano 1322.
Grotte di castro 1303.

San Martino 1254.
Canino 995.

Sacro Cuore 686.
Tuscania 60 7.

Santa Barbara 108.

Signore,
che mi hai chiamato 

al tuo servizio
nella Liturgia.

Aiutami ad essere
degno di te,

preciso e puntuale
nei miei doveri.

Perché possa camminare
insieme ai fratelli

nella Chiesa
verso la liturgia celeste.

Amen.

Ciao a tutti, spero che stiate bene e che abbiate iniziato la quaresima con impegnoe buona volontà, per prepararci al meglio per la Santa Pasqua. 
Quante cose affascinanti stiamo scoprendo sulle nostre emozioni, vero? È unviaggio "emozionante"! 
In questo numero parleremo di una nostra straordinaria capacità, che possiamoallenare per vivere al massimo le nostre relazioni con gli altri.
Questa capacità si chiama EMPATIA!
L'empatia ci permette di capire quali emozioni provano le altre persone, il lorostato d'animo, e anche di sentire in noi le loro stesse emozioni! Questo è possibilegrazie a delle speciali cellule nel nostro cervello, chiamate NEURONI SPECCHIO. Inoltre, sostiene in noi la volontà di aiutare le persone.
L'empatia è di tre tipi e occorre realizzarli tutti e tre per diventare personeveramente empatiche, come lo era anche Gesù:
1- COGNITIVA, che ci permette di capire quello che l'altra persona  pensa,comprendere il suo punto di vista e riconoscere l'emozione che sta provando.2- EMOTIVA, grazie alla quale riusciamo a sentire in noi le stesse emozioni chel'altra persona sta provando.
3- COMPASSIONEVOLE, quando non solo abbiamo capito cosa prova l'altrapersona e riusciamo a provare le sue stesse emozioni, ma sentiamo anche ildesiderio irresistibile di aiutarla in ogni modo possibile per farla stare bene.
Che straordinaria capacità abbiamo, ragazzi, e la prossima volta vedremo anchecome allenarla e usarla per essere più felici e donare gioia agli altri. 
A presto!

Don Rossano


